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«A Natale son tutti più buoni. È il prima e il dopo 
che mi preoccupa»

Questo pensava Charles Monroe Schulz, papà di 
Charlie Brown, con il sarcasmo che solo uno dei più 
grandi fumettisti di tutti i tempi poteva sfoggiare. 
Ognuno di noi attribuisce un sapore particolare al 
Natale in virtù del proprio modo di essere, della 
propria storia, delle proprie convinzioni, religiose e 
culturali. C’è assai poco però del Natale nella vita di 
tutti i giorni e nel nostro relazionarci agli altri. 
Le comunità sono scosse da sentimenti di 
rabbia, addirittura di odio - come ci redarguisce 
una straordinaria Liliana Segre - le tendenze 
all’individualismo soffocano la cooperazione pur 
sprofondando spesso in solitudine, le Istituzioni fanno 
fatica a reggere. Per questo ho trovato l’aforisma di 
Schulz particolarmente adatto alla fase che, carica di 
tutte le sue incognite, stiamo attraversando. 
Cercare di rinsaldare il patto sociale, la comunità, i 
vincoli di solidarietà è la sfida impari che ha davanti 
chi a livello locale si occupa della cosa pubblica. Non 
bastano le parole, i buoni sentimenti, l’affermazione 
dei diritti: bisogna continuamente coltivare, avere 
cura del proprio campo, dissodarlo e seminarlo 
per rendere la nuova stagione più rigogliosa e 
promettente. 
Lo sapevano, dall’alto della loro saggezza, i Padri 
Costituenti che non a caso, all’articolo 1 della 
nostra Costituzione, hanno dichiarato che la nostra 
Repubblica è fondata sul Lavoro. Non solo il reddito, 
la ricchezza personale. Ma il Lavoro, inteso come 
l’anello di congiunzione indissolubile tra una vita 
florida, di senso per ciascuno di noi, e l’interesse 
comune della crescita e dello sviluppo della Nazione. 
In vista di questo Natale, quindi, il mio primo 
pensiero non può che andare alle tante famiglie 
che in questi mesi sono in apprensione per le sorti 
dell’ipermercato ex Auchan, che impiega donne nella 
misura dell’80%. 
Le logiche del mercato di un settore così difficile 
come la grande distribuzione volano molto al di

sopra delle nostre teste, ma anche su un forte 
mandato di tutto il nostro consiglio comunale - lo 
sottolineo - ci stiamo impegnando ad ogni livello per 
contribuire ad arrivare a un esito positivo di questa 
vertenza. 
Già in questi primi mesi di mandato, oltre alle quasi 
mille piante messe a dimora, ci siamo impegnati per 
far germogliare alcune gemme che trasformeranno 
profondamente la Cesano di domani. Mi riferisco 
al prolungamento della M1 agli Olmi, che darà ai 
cesanesi almeno 2 fermate a pochi metri dal confine 
e, finalmente, una mobilità dolce e sicura. Penso 
al progetto della piscina immersa nel parco dello 
Sport, in un sistema di verde pubblico, cioè, integrato 
e collegato con la vicina Trezzano e il Parco del 
Centenario.
Vogliamo inoltre fare la nostra parte per avvicinare 
le nuove generazioni ai libri e alla cultura. Per questo 
da qualche settimana è attiva la «Bimblioteca» un 
nuovo spazio in Villa Marazzi in cui gioco e lettura si 
confondono, tra mobili colorati e rotondi, lo scivolo, 
libri animati e la proiezione di film. Sono interventi in 
campi diversi, accomunati dalla volontà di migliorare 
il rapporto tra i cittadini e il proprio paese, un luogo 
sempre più da vivere, quotidianamente come nel 
tempo libero, e non solo per tornare la sera dopo 
il lavoro. Aperto, soprattutto verso i comuni vicini 
e Milano, ma che possa  essere preferito anche alla 
grande città che abbiamo al confine, per la qualità 
dei servizi, dei suoi spazi urbani, dei rapporti umani. 
Un comune cui affezionarsi e di cui essere orgogliosi. 
Questa deve essere l’aspirazione principale di questi 
anni. 
Ci tengo ad augurarvi delle Splendide Feste, il calore 
della Famiglia e di qualche buon bicchiere, l’allegria 
delle amicizie più sentite e la Speranza che il 2020 
riservi a tutti noi Gioia e Benessere.

Il Sindaco
Simone Negri

Buone feste a tutti voi!

È tutto ormai deciso: il governo finanzierà il progetto 
del prolungamento della metropolitana M1 verso il 
quartiere Olmi. Ad annunciarlo è stata la ministra 
alle Infrastrutture e Trasporti Paola De Micheli in 
occasione dell’inaugurazione del 157esimo anno 
accademico del Politecnico. Secondo le previsioni, il 
cantiere dovrebbe essere chiuso nel 2026 e i treni 
saranno operativi nel 2027. Un grande risultato per 
Cesano Boscone, sempre più interconnessa, per il 
quale il sindaco Simone Negri nutre grandi aspettative: 
«Il prolungamento della M1 da Bisceglie agli Olmi - ha 
dichiarato - sarà l’opera pubblica che più di ogni altra 
impatterà sulla vita dei cesanesi. Saremo più vicini a 
Milano e verranno rivoluzionate la viabilità relativa e 
pure il sistema del trasporto pubblico di superficie 
a tutto vantaggio della mobilità dolce, dei percorsi 
ciclopedonali e delle biciclette. Allo stesso tempo, a 
sua volta Cesano diverrà più appetibile e vicina. Oggi 
sembra incredibile, ma tra qualche anno, magari nel 
weekend, potremo andare a fare una passeggiata nel 
centro di Monza direttamente con la metro».

Il progetto
Il progetto, che prevede un investimento complessivo 
di 350 milioni di euro, 210 dei quali garantiti proprio 
dal governo, concretizza una proposta sulla quale 
l’amministrazione comunale di Cesano Boscone ha 
lavorato per oltre tre anni.  “Questa notizia – ha 
concluso il primo cittadino – significa che per Cesano 
comincia un’altra storia. Sono veramente contento”.
Un percorso di circa 3,3 chilometri che con le sue tre 
fermate (quella di via Parri/Valsesia, quella di Baggio 
e quella del quartiere degli Olmi, in via degli Ulivi) 
porterà grandi vantaggi per i cesanesi, che godranno 
di una fermata appena al di fuori del proprio confine. 
L’attuale capolinea è infatti collocato in posizione 
troppo disagevole rispetto ai maggiori centri abitati 
della zona e il suo raggiungimento per la totalità 
dell’utenza è legato al traffico su gomma, tramite 

autobus o con auto.  Non si tratta, però, solo di tre 
nuove fermate, bensì di un progetto all’avanguardia 
che punta all’integrazione di altre tipologie di 
mobilità: sia Milano che Cesano realizzeranno infatti 
nuovi percorsi ciclopedonali che permetteranno di 
raggiungere le tre nuove fermate in pochi minuti a 
piedi o in bici. 
Ottenuto il finanziamento statale, spetta ora al 
Comune di Milano - possibilmente sostenuto da 
Regione Lombardia - reperire a bilancio le risorse che 
mancano per l’avvio dei lavori previsti nel 2021. Sarà 
dunque una vera e propria rivoluzione del trasporto 
pubblico della zona che conferma l’impegno degli 
enti coinvolti a guardare oltre i confini comunali.

La metropolitana arriva a Cesano
Cesano Boscone sempre più collegata. Via libera al finanziamento da parte del governo per 
il progetto del prolungamento della metropolitana MI direzione Olmi
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Bentornata piazza Papa Giovanni XXIII

Si stanno per concludere i lavori di riqualificazione 
di piazza Papa Giovanni XXIII partiti ad agosto 2019. 
L’operazione, ben delineata all’interno del progetto 
“Strada Facendo” che ha vinto la seconda edizione 
del Bilancio partecipativo aggiudicandosi i 200 
mila euro messi a disposizione dal Comune per la 
realizzazione, ha l’obiettivo di donare un volto nuovo 
a un’area urbana dalle grandi potenzialità; esigenza e 
richiesta che nascono proprio dai cittadini. 
Una tra le primissime modifiche inserite nel 
programma dello scorso mandato è stata la 
demolizione della fontana ormai in disuso che sarà 
sostituita da un grande albero completo di una 
panchina circolare alla base. Il progetto ha tenuto 
conto anche delle opere di sistemazione della 
pavimentazione di tutta l’area e della realizzazione 
delle aree gioco. Oltre alle attenzioni green e 
tecnologiche riscontrabili nelle zone verdi ricreate 
e negli arredi. L’intento è trasformare piazza Papa 
Giovanni XXIII da un luogo di passaggio a un punto 
nevralgico di aggregazione, con spazi dedicati alla 

socializzazione e alla condivisione. Nonostante le 
condizioni meteo avverse che ultimamente hanno 
rallentato i cantieri, i lavori proseguono in questo 
senso e a breve verranno ultimati. 
L’assessore alla manutenzione urbana e del territorio 
Marco Pozza ha sottolineato come l’apertura di 
questo cantiere altro non sia che una testimonianza 
dell’interesse dei cittadini nei confronti di Cesano 
e la sua conclusione il risultato di un lavoro di 
riqualificazione e di ammodernamento del territorio 
da parte del Comune. 
“Sperando che il tempo sia clemente - ha concluso 
Pozza - l’inaugurazione potrebbe avvenire in primavera 
per sfruttare una bella giornata di sole, ma aldilà della 
data ancora da fissare, quello che ad oggi emoziona è 
la restituzione di uno spazio alla cittadinanza. 
La conversione da luoghi di mero passaggio in spazi 
di aggregazione è una tappa importante poiché 
restituisce valore a zone che rischiavano di essere 
dimenticate”.

1. Progetto «Relamping»
Il Comune è impegnato su tre grandi fronti. Primo 
tra tutti il progetto Relamping, dal tocco green, 
finanziato interamente dal Ministero per un importo 
di 130.000 euro. L’obiettivo dell’operazione è quello 
di riqualificare l’impianto esistente consentendo 
un risparmio immediato mediante utilizzo della 
tecnologia led. 
Nello specifico, i luoghi di intervento saranno tre 
plessi scolastici cesanesi: l’infanzia Don Sturzo, la Walt 
Disney e la primaria Dante Alighieri. Si provvederà 
al loro efficientamento e si procederà con piccole 
e funzionali migliorie, come la sostituzione dei 
serramenti in due aule dell’edificio in via XXV aprile, 
optando per una soluzione in PVC maggiormente 
isolante e performante.
L’assessore ai lavori pubblici Marco Pozza, si è 
dichiarato soddisfatto del cammino intrapreso, 
affermando che sono sempre da privilegiare, specie 
in questo momento, gli interventi per la salvaguardia 
dell’ambiente e la promozione di scelte energetiche 
sostenibili attraverso l’impiego di fonti rinnovabili e 
soluzioni green da adottare negli edifici pubblici e 
privati. 3. Riqualificazione scuola Don Sturzo

È in fase di affidamento l’appalto per la riqualificazione 
di aule e spazi comuni della scuola dell’infanzia Don 
Sturzo. 
Gli interventi verranno parzialmente finanziati dalla 
Regione. I lavori inizieranno dal rifacimento della 
pavimentazione esistente per poi procedere con la 
tinteggiatura delle aule per il decoro e l’armonia 
degli ambienti. 
Anche per la scuola di via Don Sturzo è previsto 
il rifacimento totale dei serramenti interni che 
adotteranno la soluzione in PVC e, anche in questo 
caso, si provvederà a stilare un programma ad hoc con 
la direzione scolastica in relazione a tempi e modalità 
di inizio, al fine di non turbare lo svolgimento delle 
attività didattiche.

L’operazione «Strada Facendo» donerà un volto nuovo ad un’area urbana dalle grandi 
potenzialità. I lavori di riqualificazione sono ormai agli sgoccioli e l'inaugurazione è 
prevista i primi mesi dell'anno

Proseguono i lavori sui plessi cesanesi

«Lavori in corso» : tre passi di qualità!

2. Adeguamento normativa antincendio
È programmato per febbraio 2020 l’inizio degli 
interventi di adeguamento del sistema antincendio, 
relativi alla messa in sicurezza degli edifici scolastici, 
che verranno effettuati presso le scuole dell’infanzia 
Acacie e Saragat di via Libertà.
I progetti prevedono per entrambe le strutture 
la sostituzione dei maniglioni antipanico e la 
sistemazione della rete antincendio esistente 
attraverso un finanziamento regionale per un 
importo di 75.000 euro. 
Tempistiche e modalità di intervento saranno 
stabilite insieme alla direzione scolastica per non 
arrecare disturbo all’utenza.
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Il sindaco Simone Negri di recente ha affidato a tre 
consiglieri under 35 importanti incarichi. Si tratta di 
tre nuove deleghe consiliari al servizio dei cittadini. 
Ecco gli obiettivi e i nomi: Politiche per i giovani 
seguite da Fulvia Erasmi (classe 1989); Innovazione 
tecnologica affidata a Marco De Ros (classe 1989); 
Cittadinanza partecipativa, progetto che vede al 
timone Laura Matilde Bersani (classe1985). Quello 
che si richiede ai tre giovani incaricati è di riuscire a 
rispettare, entro il 2021, gli obiettivi prefissati. 

Politiche per i giovani
Sotto la lente di ingrandimento della sezione 
politiche per i giovani, c’è senza dubbio la struttura 
polifunzionale di via Trento: una risorsa da non 
sottovalutare e un’occasione da non perdere. 
Un’opportunità da sfruttare all’interno di quello che 
si spera possa diventare un polo aggregativo aperto 
a tutti coloro i quali vorranno dar vita ad attività 
culturali ed eventi artistici. “Quando il Sindaco mi 
ha annunciato la volontà di assegnarmi la delega 
alle Politiche giovanili - ha detto Erasmi - sono 
stata da subito molto felice di poter ricominciare a 
occuparmi in prima persona di alcuni progetti lasciati 
incompiuti”.

Innovazione tecnologica
Il collega Marco De Ros, invece, ha come compito 
principale quello di rendere smart e tecnologici i 
servizi al cittadino tra cui: illuminazione pubblica, fibra 
ottica e implementazione di sistemi volti a garantire 
un dialogo limpido tra cyber-intelligenza. “La delega - 
dichiara De Ros - per quanto abbia peculiarità molto 
tecniche, impatta sulla vivibilità del nostro Comune: 
Cesano deve aspirare a un modello di Smart city che 
la renda più efficiente e più connessa”.

Cittadinanza partecipativa
Infine, ad impegnarsi nella ricerca di nuovi metodi di 
coinvolgimento dei cittadini nei processi decisionali, 
ci sarà Laura Matilde Bersani si preoccuperà di 
mantenere viva e attiva la comunicazione tra 
giovani e amministrazione. “Mi sento fortemente 
responsabilizzata dall’opportunità  che mi è 
stata data dal Sindaco - riferisce Bersani - per la 
realizzazione dei progetti oggetto della mia delega. 
Mi auspico di poter collaborare con la disponibilità 
di tutte le forze politiche e che attraverso il leale 
confronto possa ottenere il risultato migliore.” La 
lista di cose da fare prevede anche un presidio sul 
Bilancio Partecipativo 2021 e l’introduzione di eventi 
premianti per i cittadini meritevoli, quali le civiche 
benemerenze.  
Il primo cittadino ha ribadito in primis il suo 
personale entusiasmo, ma soprattutto ha più volte 
sottolineato la voglia dei tre giovani di mettersi 
subito alla prova. “Al di là dei nomi che possono 
sembrare altisonanti, queste tre deleghe - afferma 
il primo cittadino - si riferiscono a progettualità̀ 
specifiche che dovranno affiancare, sotto la mia 
regia, la Giunta nella gestione della grande mole di 
lavoro di cui quotidianamente ci occupiamo. Per me 
è una sfida nuova, anche una novità dal punto di vista 
amministrativo: le potenzialità̀ e le competenze sono 
molteplici e, grazie alla preparazione delle figure 
individuate, sono sicuro che allargheranno il nostro 
già̀ ricco campo d’azione”.

L’Auchan di Cesano Boscone ritorna al centro del 
ciclone. A seguito della crisi e della ristrutturazione 
che aveva coinvolto la nota catena di supermercati 
francese nel 2015, è incerta la strada della cessione 
del centro cesanese – unitamente ad altri 57 punti 
vendita lombardi oltre alla sede di Rozzano – a 
Conad.
In questo caso, la complessità dell’operazione ed il 
fatto che non trapelino notizie certe circa i punti 
vendita in bilico hanno determinato un clima di 
pesante tensione che non contribuisce affatto a 
rasserenare i lavoratori. Si parla infatti di oltre 6.000 
esuberi in tutta Italia e non vi sono certezze sulle 
condizioni di impiego con cui avverrà - se avverrà - il 
passaggio di proprietà. 
Così come avvenuto nel 2015, il Sindaco di Cesano 
Boscone si è subito attivato, considerato anche 
il numero di cesanesi impiegati presso la catena. 
“Rimangono eccessivamente confuse  - ha commentato 
il primo cittadino Simone Negri - le strategie volte 
a garantire i posti di lavoro; una situazione, questa, 
che per i rappresentanti dei lavoratori è diventata 
insostenibile e inaccettabile anche perché sembra 
definitiva l’intenzione di porre fine al processo di 
riorganizzazione previsto entro la fine del 2020. Per 
questo ho recentemente interessato della questione 
alti vertici politici, come l’europarlamentare 
Patrizia Toia ed il viceministro degli Interni Matteo 
Mauri, ed ho invitato i gruppi di maggioranza e di 

opposizione, in virtù delle loro relazioni politiche, a 
fare altrettanto, tanto che ho accolto di buon grado 
l’interessamento da parte del Movimento 5 Stelle 
nel portare a Cesano il viceministro del Ministero 
dello Sviluppo Economico Stefano Buffagni. Proprio 
al MISE il 17 dicembre è stata prevista l’apertura del 
tavolo di crisi relativo alla vertenza Conad-Auchan”. 
L'incertezza accompagna ormai dal maggio scorso 
il destino dei lavoratori dell’ipermercato che, solo 
pochi anni fa, avevano tirato un sospiro di sollievo 
a seguito della precedente e superata situazione di 
crisi. 
Nel 2015, infatti, il dialogo ritrovato tra la 
dirigenza e la proprietà di Cesano Boscone aveva 
permesso il rilancio delle attività individuando, nella 
ridistribuzione degli spazi e nel confezionamento 
di un format commerciale smart, i punti favorevoli 
alla ripresa. Sta di fatto che i 120 posti di lavoro dei 
dipendenti del supermercato (oltre 400 persone se 
si considera anche la galleria) sono oggi nuovamente 
in bilico, senza certezze e garanzie. «Attendiamo dal 
tavolo di crisi delle risposte, non le solite parole di 
circostanza – spiega Simone Negri – e l’espressione 
del parere da parte dell’Antitrust non deve essere un 
alibi per creare confusione e per lasciare i lavoratori 
appesi a un filo. Parliamo di persone, papà e mamme 
che con il loro stipendio contribuiscono a garantire 
il sostegno della famiglia. Per questo sarò attento e 
vigile sulla problematica».

Auchan: il destino incerto dei lavoratori Guardare al futuro con tre nuove deleghe consi-
liariIn discussione i posti di lavoro di circa 400 dipendenti. In queste ultime settimane, 

sentimenti di confusione e incertezza accompagnano lo stato d’animo dei tantissimi 
coinvolti Affidati a tre consiglieri importanti incarichi. Si tratta di tre nuove deleghe al servizio dei 

cittadini volte a promuovere una Cesano «giovane, smart e partecipativa»



L’impegno dell’amministrazione comunale in risposta 
all’emergenza abitativa è costante. Registrato un 
aumento da parte dei cittadini di situazioni che 
necessitano di sostegni per far fronte al problema 
casa, il Comune di Cesano Boscone è sceso in 
prima linea mettendo in campo diverse misure di 
sostegno per fornire risposte adeguate alle diverse 
tipologie di esigenze. Con scadenza 28 febbraio 
2020, con risorse messe a disposizione da Regione 
Lombardia e nell’ambito del Piano di Zona di cui 
il Comune di Cesano Boscone è Ente Capofila, è 
stato lanciato il bando destinato a nuclei familiari in 
affitto (esclusi gli inquilini delle case popolari) per 
ottenere  “contributi per l’emergenza abitativa e il 
mantenimento dell’alloggio in locazione”. 
Le misure sono rivolte a coloro che vivono una 
situazione di morosità incolpevole iniziale (fino ad 
un limite massimo di sei mensilità) e che non abbiano 
uno sfratto in corso, oppure a coloro che abbiano un 
reddito proveniente esclusivamente dalla pensione, 
in grave disagio economico, o in condizione di 
particolare fragilità, cause per le quali l’affitto 
rappresenta una spesa davvero eccessiva. 
Lo stesso bando prevede anche la possibilità di 
ottenere contributi destinati a proprietari che 
abbiano l’alloggio di proprietà all’asta a seguito di 
pignoramento per mancato pagamento delle rate 
di mutuo e/o delle spese condominiali oppure che 
abbiano alloggi sfitti da mettere a disposizione in 
locazione a canone concordato o comunque inferiore 
al prezzo di mercato. 

Locazione bilocali edilizia convenzionata
Un altro bando, con scadenza 10 gennaio 2020, 
permetterà di accedere alla graduatoria per 
l’assegnazione in locazione di bilocali in edilizia 
convenzionata in via Vespucci ad un importo (canone 
di locazione con spese condominiali) di 600 euro circa 

mensile, destinati ad un nucleo familiare di massimo 
3 persone con ISEE pari o inferiore a 35mila euro.  
Se in possesso di tutti i requisiti specificati nel bando 
ed in ordine di graduatoria, sarà possibile ottenere 
un alloggio in locazione tra quelli già disponibili (o a 
breve disponibili). 
Maggiori dettagli si possono trovare sul sito del 
Comune www.comune.cesano-boscone.mi.it. 

Nuove vulnerabilità
Le richieste di intervento esaminate recentemente 
dall’Ente hanno poi evidenziato la necessità di 
individuare strategie che consentano di contenere 
le nuove vulnerabilità e impedire che queste si 
trasformino in situazioni di marginalità, in un’ottica 
di prevenzione. 
Proprio in quest’ottica, nell’ambito degli interventi 
regionali e del Piano di Zona, è nato anche un nuovo 
progetto destinato ad incentivare la locazione a 
canone concordato (L. 431/1998). L’azione principale 
prevede un incentivo di 1.500 euro al proprietario 
che, in presenza di un contratto di locazione del 
libero mercato, si renda disponibile a sottoscrivere un 
nuovo contratto di locazione a canone concordato, 
a compensazione (anche parziale) della differenza tra 
canone in essere e quello nuovo. 
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Emergenza abitativa: tutto quello che c’è da 
sapere Si torna a parlare del servizio mensa a scuola. Dalla 

periodica analisi è infatti risultato che la morosità 
relativa al servizio si assesta intorno al 16%. A fianco 
del fenomeno dell'evasione, contrastato sempre più 
con la forza, l'amministrazione comunale vuole aiutare 
chi ha insolvenze legate a difficoltà economiche.
Il Comune ha, infatti, stanziato un fondo per 
abbattere, in buona parte, il debito accumulato per 
il servizio mensa. Basta dunque partecipare al bando 
per avere un aiuto: dopo aver calcolato la somma 
a cui avrà diritto l’utente, lo stesso provvederà a 
pagare l’eventuale differenza rateizzando l’importo 
con l’Ufficio Entrate. Una volta saldata la parte di 
debito non coperta dal fondo, si potrà usufruire del 
contributo offerto per la restante parte. La morosità, 
tra l’altro, spesso si accompagna ad una mancata 

presentazione della dichiarazione ISEE, documento 
che contiene tutte le informazioni di carattere 
anagrafico, reddituale e patrimoniale necessarie 
a descrivere la situazione economica del nucleo 
familiare e con la quale si può accedere a prestazioni 
sociali e a tariffe agevolate. La mancata consegna 
del documento, oltre a far rientrare i morosi nella 
fascia più alta di reddito, comporta oneri maggiori 
anche per il Comune a livello di riscossione. Il bando 
è ancora aperto e il budget dedicato ammonta a 
30.000 euro circa. L’amministrazione invita le famiglie 
in difficoltà a presentare la domanda, anche al fine 
di evitare le azioni di riscossione forzosa da parte 
dell’azienda incaricata al recupero di credito SORIT, 
ente che collabora con il Comune dal 2017.

Mensa scolastica: problemi e soluzioni

L’impegno dell’amministrazione comunale in risposta all’emergenza abitativa è costante. 
Registrato un aumento di situazioni che necessitano di sostegni per far fronte al problema 
casa

ASTA PUBBLICA PER L’ASSEGNAZIONE  

IN LOCAZIONE DI 4 BOX AUTO  

I quattro box auto sono di proprietà del Comune di Cesano  Boscone e si 

trovano due in via Trento e due in via Repubblica.  Gli interessati possono 

presentare la domanda e l’offerta  economica all’Ufficio Protocollo in via 

Mons. Pogliani 3, entro le ore 12 del 20 gennaio 2020. L’asta pubblica per 

l’assegnazione si terrà il 23 gennaio 2020 alle 10. Il bando completo e 

la documentazione per presentare la domanda sono disponibili sul sito 

www.comune.cesano-boscone.mi.it nella sezione ‘Bandi di gara e 

contratti’.                    PER INFORMAZIONI

patrimonio@comune.cesano-boscone.mi.it; 

02.48.694.502  

Dare un aiuto importante a tutte le famiglie che hanno 
la necessità di anticipare l’arrivo a scuola dei figli o 
che ne debbano prolungare la permanenza: questo 
l’obiettivo del servizio di pre e post scuola messo 
a disposizione dal Comune di Cesano Boscone per 
rispondere alle crescenti esigenze lavorative delle 
famiglie cesanesi. 
Lo scorso anno l’Amministrazione comunale ha 
deciso di eliminare il precedente vincolo del numero 
minimo di 15 richieste permettendo l'attivazione 
del servizio presso tutte le scuole. Ad oggi, infatti, 
le richieste risultano in costante aumento: dalle 80 
relative all’anno scolastico 2015/16 alle 119 dello 
scorso anno, fino alle 141 per l’anno corrente. 
“Se ci fosse anche solo un nucleo familiare che avesse 
bisogno del servizio – ha specificato il primo cittadino 
Simone Negri – noi vogliamo assicurare che quella 
famiglia abbia comunque l’aiuto di cui necessita”. 
Nei giorni scorsi la Giunta comunale ha rivisto 
alcuni aspetti legati all’offerta per renderla sempre 
più usufruibile per le famiglie. Tra i punti soggetti a 
modifica rientra anche il costo del servizio stesso 
in quanto la proposta, dal prossimo anno scolastico, 

comprenderà la riduzione delle tariffe: per la fascia 
standard del pre-scuola, si potrebbe passare da 47 
a 35 euro al mese; mentre per la fascia standard del 
post-scuola da 71 a 60 euro al mese. 
La diminuzione media è di circa il 20% in meno per 
tutte le fasce ISEE superiori a 6mila euro, mentre la 
tariffa minima – per ragioni di equità – è stata portata 
da 2 a 10 euro alla settimana in modo da assicurare 
almeno la copertura dei costi amministrativi per 
l’attivazione del servizio.Va evidenziata la possibilità, 
peraltro presente da sempre, di usufruire di tariffe 
agevolate presentando il proprio ISEE. 
Un’altra importante novità è quella di dimezzare il 
costo della retta mensile durante i mesi in cui non 
si raggiungono i dieci giorni totali di funzionamento 
del servizio.

Istruzione: le novità del servizio pre e post scuola
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Se è vero che il domani appartiene ai giovani, è 
compito di tutti garantire loro la giusta dose di 
formazione e gli strumenti per decodificare quello 
che accade nel mondo per partecipare attivamente 
alla vita sociale del loro tempo. 
Ciò che prende forma nel futuro, infatti, poggia le sue 
radici nel presente. Lo sa bene il sindaco di Cesano 
Boscone che ha dato vita al progetto Conosci le 
istituzioni proposto alle scuole del territorio.
Il nome svela già abbastanza e arriva dritto al punto: 
col fine di introdurre i giovanissimi all’educazione 
civica, disciplina fondamentale per abitare il mondo, il 
Comune apre le sue porte alle classi quarte e quinte 
primarie. 
Ad accogliere tanti ragazzini curiosi è proprio il 
primo cittadino, che permette loro di entrare nel 
vivo dell’operato portato avanti dai vari organi 
istituzionali, di conoscere da vicino l’ente e le modalità 
di attuazione dei progetti che nascono proprio in 
quei luoghi e che sono al completo servizio della 
città.  “Li accolgo con molto piacere – ha dichiarato 
il sindaco Simone Negri – ed è un’iniziativa che, nata 
per caso, in realtà ha riscosso molto successo nelle 
scuole. 
Con i ragazzi parliamo di Cesano Boscone, delle 
origini storiche, e arriviamo ai giorni nostri, con la 
spiegazione di come vengono prese le decisioni per 
i cittadini, partendo, per esempio, da come nasce un 
nuovo un parco giochi.                                                                    

Mi stupisce molto la curiosità dei piccoli, che mi ha 
convinto ad istituire l’iniziativa, che, infatti, verrà 
ripetuta anche in primavera con altre classi”. 
I piccoli partecipanti, che a conclusione degli 
incontri hanno ricevuto in regalo una copia della 
Costituzione, si sono dimostrati molto interessati. 
L’ultimo appuntamento nel mese di novembre ha 
coinvolto una cinquantina di alunni in tutto. 
Durante le ore trascorse in compagnia del sindaco, 
le nuove generazioni hanno affrontato diversi temi 
e posto un numero significativo di domande, segno 
che, se stimolati e accolti, i bambini possono nutrire 
interesse ed essere coinvolti anche in argomenti 
particolarmente complessi.
“Quello che è bene tenere a mente - ha concluso il 
Sindaco -  è che introdurre i giovani alla vita pubblica 
permettendo loro di conoscere la realtà che li 
circonda e formare un pensiero critico in relazione 
alla storia, agli eventi e alla quotidianità, oltre ad 
essere una priorità per il Paese, è uno dei metodi 
più naturali ed efficaci affinché attecchiscano, negli 
uomini e nelle donne di domani, i principi e i valori 
che permetteranno la costruzione di una società 
sana e consapevole”.

Il Comune apre le porte 
alle scuole È stata inaugurata sabato 23 novembre all’interno di 

Villa Marazzi la biblioteca dedicata ai più piccoli. 
L’accoglienza del pubblico decisamente calorosa ha 
accompagnato il taglio del nastro, mentre momenti di 
intrattenimento hanno divertito grandi e piccini che 
si sono lasciati trasportare dal clima festoso, sulle 
note dell’associazione Echo Aps. Dopo il rinfresco 
nella Sala delle Carrozze il pubblico è stato coinvolto 
nelle attività pomeridiane: la lettura animata «Un 
leone in biblioteca» a cura dell’Auser e il laboratorio 
musicale con la Ricordi Music School. 
Durante la cerimonia di apertura sono state 
ringraziate tutte le persone che si sono impegnate 
nel progetto, prima tra tutti l’ex assessora alla cultura 
Paola Ariis. L’iniziativa ha interessato non solo la 
creazione di uno spazio destinato ai libri, ma anche 
una più ampia azione di recupero di uffici e spazi 
inutilizzati. Si è ricavata una sala multimediale con un 
piccolo cinema, una sala lettura, un’aula laboratorio 
e uno spazio dedicato alle attività ricreative. 

“È stata una bella soddisfazione percepire il desiderio 
dei bambini di condividere un nuovo spazio, bello, 
studiato fin dalla progettazione completamente a 
misura dei piccoli”, ha sottolineato l’assessore Marco 
Pozza ricordando la sensazione di gioia diffusa e di 
grande curiosità da parte delle famiglie. 
“Uno spazio accogliente, colorato, invoglia e 
incoraggia alla lettura, importantissima fin dai primi 
anni per crescere adulti più consapevoli e aperti alla 
cultura. In un momento in cui i tempi della vita sono 
frenetici è un bel segnale l’apertura di uno spazio 
dove il tempo è rallentato, in cui, senza arrivare 
all’elogio della lentezza, i bambini possono tornare ad 
una dimensione più intima. Il mondo della biblioteca 
invita alla riflessione, alla condivisione di momenti 
per le famiglie. Inaugurare la nuova struttura è 
motivo di orgoglio personale, ma anche di tutta la 
città che potrà godere di uno spazio vivo, dinamico, 
che offre grandi opportunità per tutti”. 

Benvenuta Bimblioteca!
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È tempo di Natale. A Cesano Boscone l’aria che 
si respira è di festa. Tanti eventi sono stati vere e 
proprie occasioni per scendere in piazza e vivere una 
cittadina addobbata. Tanti eventi ancora verranno 
organizzati sino al 6 gennaio. 
L’agenda di attività natalizie mai come quest’anno è 
stata ricca: a fine novembre sono stati inaugurati il 
Villaggio di Natale e la pista di pattinaggio, aperta 
a tutti da lunedì a venerdì dalle 15.30 alle 19.30, 
sabato, domenica e durante le vacanze scolastiche 
dalle 10.30 alle 21. 
«Sono soddisfatto – ha dichiarato il vicesindaco 
Salvatore Gattuso – per il calendario che è una vera 
occasione per vivere la città e stare insieme oltre 
che un’opportunità per alimentare e rianimare il 
commercio di vicinato e il piccolo artigianato». 
Grazie alla collaborazione con le associazioni 

culturali del territorio, che si confermano ogni anno 
preziose risorse piene di vivacità ed entusiasmo, la 
programmazione natalizia ha visto e vedrà, ogni fine 
settimana, una serie di eventi sparsi per tutta la città 
fino all’Epifania. 
I bambini potranno appendere domenica 5 dicembre 
la calza di Natale con il loro nome sotto il camino nel 
centro storico. Lunedì 6 gennaio potranno ritirarla 
piena di dolci sorprese, mentre nel pomeriggio, alle 
16, saranno attesi presso l’auditorium di via Vespucci 
9 per assistere alla lettura animata «La Befana 
cambia look», dove una signora a cavalcioni della sua 
scopa farà il possibile per non essere più «befana». 
In seguito verrà offerta la merenda ai piccoli che si 
potranno poi divertire con uno spettacolo di magia a 
cura del «Il Cappellaio Matto».

Ecco tutti gli eventi del Natale di Cesano Dalla parte delle donne, non solo il 25 novembre.
In occasione della giornata internazionale per 
l’eliminazione di ogni forma di violenza sulle donne, 
anche l’Amministrazione comunale di Cesano ha 
fatto sentire la sua voce. 
Con l’intento di sensibilizzare la comunità circa 
la violenza di genere, una tra le più importanti 
problematiche che affligge il nostro paese e il mondo, 
il Comune ha promosso una serie di eventi che 
invitano ad una profonda riflessione. Primo fra tutti 
lo spettacolo teatrale "Rompiamo il Silenzio", messo 
in scena lo scorso 23 novembre dalla Compagnia 
Il teatro degli Oziosi. Molto significativa è stata 
l’inaugurazione, il 24 novembre, di un roseto dedicato 
alle vittime di femminicidio in via Salvo d‘Acquisto, in 
collaborazione con Legambiente. 
La mostra filatelica “L’emancipazione della donna e 
la donna per un mondo migliore” a cura del circolo 
filatelico cesanese ha chiuso il calendario dedicato 
alla violenza di genere. 
Il Comune ha ulteriormente espresso la sua vicinanza 
a tutte le donne vittime di violenza esponendo sul 
balcone della sede di via Pogliani uno striscione che 
riporta la scritta #cesanocontrolaviolenzasulledonne: 
un piccolo gesto che vuole significare che chi subisce 
violenze non è sola. 
L’assessora Ilaria Ravasi in più occasioni ha 
ricordato che la violenza vede come luogo di azione 
principale la casa. All’interno delle mura domestiche, 
spesso, si consumano storie di tale violenza che 

rendono le vittime incapaci di denunciare soprusi 
e maltrattamenti. “È solo tramite un sano percorso 
di crescita ed impartendo un’adeguata educazione 
all’affettività, alla gestione dei sentimenti positivi 
e negativi che il fenomeno violento potrà essere 
arginato” ha commentato l’assessora Ravasi, 
sottolineando che è proprio dalla famiglia che deve 
partire l’educazione.
Il senso che l’Amministrazione comunale vuole dare 
alle iniziative è proprio quello di tenere sempre alto 
il livello di sensibilizzazione affinché le vittime non 
si sentano mai sole. “Bisogna dar voce al dramma, 
spesso silenzioso, della violenza sulle donne” ha 
dichiarato il sindaco Simone Negri. “Il nostro no alla 
violenza non deve essere gridato, ma deve dar forza e 
coraggio alle vittime che quotidianamente patiscono 
questo fenomeno”.
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Ancora una volta l’intervento della Polizia Locale, 
guidata dal comandante Armando Clemente, è 
stato fondamentale per quanto riguarda la tematica 
“abbandono rifiuti”. Si sono infatti registrati 
ultimamente, ed a brevissima distanza di tempo, tre 
nuovi episodi, due dei quali si sono verificati lungo 
la strada Cascina Nuova e un ultimo nell’area del 
nuovo cimitero. 
Per la maggior parte si è trattato di un accumulo 
di masserizie derivanti da sgombri di appartamenti. 
Dei tre casi, avvenuti in dicembre, il primo è stato 
risolto grazie alla presenza di una foto-trappola 
opportunamente posizionata grazie alla quale il 
trasgressore è stato contravvenzionato e allo stesso 
è stato ingiunto il ripristino dello stato dei luoghi. 
Per il secondo caso gli agenti sono già su una buona 
pista. La fortuna, se così si può definire, è stata 
quella di ritrovare tra le masserizie abbandonate 
dei documenti che verranno impiegati per risalire al 
trasgressore. 
Sul terzo caso, invece, sono in corso le indagini. È 
balzato agli onori della cronaca anche un altro 
fatto recente, avvenuto a fine novembre, quando 
gli agenti della Polizia locale sono riusciti ad 
individuare i responsabili di un altro abbandono di 
rifiuti ingombranti, incrociando le immagini riprese 
dalle telecamere di sorveglianza con un lavoro di 
investigazione partito dal vecchio disegno di una 
bambina dimenticato nel cassetto di uno dei mobili 
abbandonati. Sul foglio, infatti, c’erano nome e 
cognome dell’autrice del disegno, che, ormai adulta, 
nulla c’entrava con l’abbandono dei rifiuti, poiché da 

poco aveva venduto casa. 

lì gli agenti hanno potuto risalire al vero 
trasgressore. In rete e per strada sono stati in 
moltissimi ad esprimere indignazione nei confronti 
degli incivili. Il sindaco Simone Negri ha dichiarato: 
“Attualmente riusciamo a identificare e multare i 
responsabili almeno nel 25 per cento dei casi. Dà 
doppiamente fastidio vedere che c’è ancora chi 
dimostra un totale disinteresse per la comunità 
e il vivere civile portando i rifiuti in campagna, 
per questo investiremo molto anche sulle attività 
investigative e di sorveglianza”. È sempre grande 
l’impegno profuso dall’Amministrazione, sensibile 
e attenta alle tematiche di decoro urbano e 
ambientali. A dimostrazione di ciò, in passato, 
all’interno dell’assetto organizzativo della Polizia 
Locale, è stato creato un apposito nucleo con lo 
specifico compito di presidiare su questi temi.

Missione rifiuti: la battaglia di Cesano contro 
l’inciviltà

Plastiche rigide

A proposito di rifiuti, ecco un'importante novità da sapere sulla piattaforma ecologica di Cesano Boscone è 

richiesta la separazione delle plastiche rigide dagli ingombranti al fine di ridurre i quantitativi e conseguentemente 

diminuire i costi di smaltimento. Nel cassone delle plastiche rigide è possibile, ad esempio, gettare secchi e 

bacinelle in plastica, cassette dell’ortofrutta e dell’acqua, vasi in plastica da giardino, arredo in plastica dura 

privo di metallo, giocattoli in plastica senza componenti elettroniche.

L’Amministrazione comunale di Cesano Boscone 
conferma il sodalizio con la Casa di Cura Ambrosiana 
rinnovando la collaborazione con la struttura per 
il biennio 2019 -2021. Il Sindaco si dice orgoglioso 
di poter contare sul supporto di quest’ultima sul 
territorio, cogliendo l’occasione per ricordare alla 
comunità cesanese gli obiettivi della Giunta in fatto 
di cura della persona e salute. 
L’aumento dei servizi al cittadino e il focus sulle 
persone più fragili, come gli anziani, sono punti fermi 
per l’Amministrazione comunale, che più volte si è 
mossa anche per combattere la mancata copertura 
del medico di base in alcune aree della città, lacuna 
che questo sodalizio mira a colmare. 
Il Centro si sta, infatti, rivelando un prezioso presidio, 
a beneficio principalmente del quartiere Tessera. 
L’idea di mettere a disposizione un polo decentrato 
della Casa di Cura è stata un’intuizione non da poco, 
che ha reso efficiente e autonomo il quartiere. Uno 
dei punti di forza del centro di assistenza sanitaria è 
sicuramente la sua elevata accessibilità. 
Il contatto diretto tra personale e utenza, poi, 
favorisce l’eliminazione di ogni tipo di mediazione, 
fattore fondamentale per chi ha difficoltà o poca 
confidenza con gli strumenti digitali. Inoltre, la 

partecipazione attiva da parte della struttura, la 
divulgazione delle comunicazioni sanitarie in chiave 
semplificata e il coinvolgimento della popolazione 
verso iniziative volte ad intensificare il legame 
territoriale promuovono, oltre che la pura attività 
di prevenzione, un atteggiamento positivo verso 
controlli periodici e visite mediche.
“Con il Comune - ha detto la presidente della Casa 
di Cura Ambrosiana Paola Pessina - siamo impegnati 
a immaginare nuove iniziative che vadano incontro 
alla richiesta dell’utenza. All’interno delle regole 
della sanità lombarda, che sono molto precise, 
confidiamo di poter individuare modalità innovative 
perché chi ha bisogno di curarsi con regolarità possa 
seguire la sua routine senza aggiungere affanno alle 
difficoltà di salute che già incontra”. Condivide lo 
stesso entusiasmo il sindaco Negri che aggiunge 
“la collaborazione di Casa di Cura Ambrosiana 
sta facendo davvero la differenza, per competenza, 
missione e conoscenza del territorio”.

Casa di Cura Ambrosiana al servizio della 
comunità

Orari di apertura al pubblico

Da lunedì a venerdì, dalle 8 alle 12, è aperto il punto 

informazioni, prenotazioni e ritiro referti per tutte 

le prestazioni effettuabili presso la struttura di piazza 

Mons. Moneta. È inoltre disponibile un ambulatorio 

infermieristico (previa prenotazione) e presente 

un punto prelievi ad accesso libero, aperto dalle 8 

alle 10. A questi servizi si aggiunge uno sportello di 

counseling socio-assistenziale, attivo il martedì e il 

giovedì.
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In un momento storico come quello attuale, in cui 
l’emergenza ambiente si fa sempre più insistente, 
anche il Comune di Cesano Boscone ha voluto fare 
la sua parte scendendo in prima fila a sostegno di 
una filosofia di vita sana e green per lanciare un 
messaggio di speranza e di urgenza. 
L’opera di sensibilizzazione, che ha coinvolto tutti, ha 
riguardato una serie di appuntamenti diffusi su tutto 
il territorio. Durante la giornata green di apertura, 
sabato 9 novembre, sono state messe a dimora 240 
piante in collaborazione con l’associazione Selva 
Urbana ed Ersaf Lombardia, ente regionale per i 
servizi all’agricoltura e alle foreste. 
Durante la serata del 14 novembre presso Villa 
Marazzi è stato presentato “ForestaMI”, il progetto 
di forestazione urbana della Città Metropolitana 
a cui Cesano Boscone ha aderito. Domenica 17 
novembre, con il supporto del circolo “Abete 
Rosso” di Legambiente, sono stati piantumati alberi 
dedicati ai bambini nati nel 2018. L’idea di avere un 
albero per ogni nato, oltre a rendere immediato il 

ricircolo di nuovo ossigeno per il territorio, aiuterà 
a sensibilizzare circa le tematiche ambientali e 
contribuirà allo sviluppo del verde urbano. 
Altro evento importante è stato “Cesano per il 
clima”, tenutosi il 24 novembre presso il parco 
Natura, giornata in cui sono stati piantumati 570 
tra alberi e arbusti, donati dai cittadini e piantati in 
collaborazione con Legambiente. 
Nel corso della giornata vi è stata anche la significativa 
inaugurazione del roseto lungo la via Salvo 
D’Acquisto, in ricordo delle vittime della violenza 
di genere. Nonostante le condizioni climatiche 
avverse, l’iniziativa ha raccolto numerose presenze e 
raggiunto il suo obiettivo. Riscontro positivo anche 
per la mostra fotografica “There is no plan(et) B” a 
cura del circolo fotografico Cizanum, allestita presso 
l’area espositiva di Villa Marazzi. L’esposizione è stata 
un vero e proprio manifesto contro l’abuso delle 
risorse del nostro pianeta, un grido di allarme lanciato 
dai giovanissimi e tradotto in fotografia con una nota 
finale di speranza per l’umanità. Un altro messaggio 

Cesano si colora di green: ecco il report degli 
eventi

Potature, abbattimenti e nuovi alberi
Sono stati più di 900 gli alberi e gli arbusti messi a dimora nel mese di novembre in occasione di “Cesano Green”, 

la rassegna di eventi e manifestazioni dedicata alla tutela ambientale che ha coinvolto attivamente la cittadinanza e 

in particolare le scuole. Un’attenzione alle tematiche ambientali sempre maggiore è testimoniata anche dal costante 

aggiornamento del censimento degli alberi effettuato dall’amministrazione, che monitora lo stato di salute del patrimonio 

verde valutando concretamente le necessità e le urgenze che derivano dalle prescrizioni indicate dall’agronomo del 

consorzio ALPI incrociando le analisi effettuate da ERSAF. Dagli ultimi rilievi è infatti emerso quali saranno i prossimi 

interventi sul verde: sono infatti necessari circa 90 abbattimenti per piante non più stabili o malate e circa 450 potature, 

alcune complete, altre mirate per risolvere problemi di scarsa visibilità in prossimità di cartelli stradali e lampioni. 

Si aggiungono, invece, circa 25 nuovi alberi per completare i tornelli vuoti e per integrare alcune piante abbattute.

positivo è arrivato attraverso lo spettacolo teatrale 
“Pale blue dot”. 
La compagnia Arditodesio ha raccontato la 
storia della sonda Voyager 1 e del pianeta Terra, 
raffigurato come un pallido e prezioso pallino blu 
da proteggere senza esitazione e compromessi. Al 
fine di promuovere l’informazione e approfondire le 
tematiche ambientali, per tutto il mese di novembre 
in biblioteca sono stati messi a disposizione libri e 
volumi sul tema. 
L’iniziativa ha compreso anche la presentazione 
del libro “2 gradi”, scritto dallo scienziato Gianni 
Silvestrini che ripercorre la storia del clima e 
promuove una lista di innovazioni radicali per vincere 
la sfida della sostenibilità ambientale. 

Le pagine si riempiono di informazioni, dati, esempi 
e linee guida politiche che svelano in maniera chiara 
quanto le soluzioni tecniche per il cambiamento 
siano a portata di mano e quanto tempo abbia 
effettivamente a disposizione l’umanità per cambiare 
rotta. Guardando proprio al futuro, l’assessore alle 
Politiche ambientali Marco Pozza ha sottolineato 
il ruolo chiave dei giovani di oggi che “grazie alla 
spinta della svedese Greta Thunberg si sentono e 
sono parte attiva di questo movimento. Con il fine 
di sensibilizzare - ha concluso l’assessore - Cesano 
si impegna a partecipare attivamente alla battaglia a 
sostegno dell’ambiente ponendo le relative tematiche 
al centro della scena sociale e culturale cittadina”. 

Una preziosa iniziativa, all’insegna dell’ambiente e della sostenibilità, ha coinvolto nel 
mese di novembre tutta la cittadinanza grazie ad un’operazione di sensibilizzazione 
attuata direttamente «su campo».
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di piantumazione di alberi che sono state promosse dal 

Comune con l’impegno fattivo dei volontari di Legambiente. 

Si tratta di un investimento che darà frutti negli anni 

sull’ambiente ma è stata anche un’esperienza di attivazione 

civica, di collaborazione fra cittadini e Comune che è 

altrettanto importante perché il futuro sarà sostenibile 

anche nella misura in cui sapremo riappropriarci degli spazi 

delle città e della cura dei beni comuni. 

Fulvio Paladini

Capogruppo Partito Democratico

della nostra Cesano. La serata, iniziata con il rinnovo 

delle cariche associative, si è conclusa con un concerto 

di musica dal vivo dei Mesa Verde - band di musicisti 

cesanesi - che ha coinvolto tutti i presenti.  Una sorta 

di Open Day della struttura con l’auspicio che il lavoro 

comune di Amministrazione, forze politiche, associazioni e 

cittadinanza possa tradursi nella definitiva affermazione di 

uno spazio che ha tutte le caratteristiche per divenire un 

punto di ritrovo per il mondo giovanile e non solo.

Vincenzo Primerano
Capogruppo Il Futuro in Comune

«Fratelli d’Italia c’è e cresce»

Alle scorse elezioni comunali ci siamo accreditati come 

secondo partito del centrodestra. L’ottimo risultato che 

abbiamo raggiunto a Cesano è diventato una realtà anche a 

livello nazionale: le regionali in Umbria e i recenti sondaggi 

mostrano che Fratelli d’Italia è ovunque in crescita con 

percentuali a doppia cifra. È merito di Giorgia Meloni, 

della sua credibilità e di una classe dirigente territoriale 

credibile e radicata. Anche a Cesano facciamo la nostra 

parte, attenti a pungolare l’Amministrazione e a fare le 

nostre proposte. In questi giorni abbiamo evidenziato la 

contraddizione del PD che da un lato esprime solidarietà 

ai lavoratori dell’Auchan a rischio chiusura, dall’altro vuole 

vendere l’area di fronte all’Auchan per farci l’ennesimo 

mega centro commerciale. Sul tema delle iniziative 

natalizie finanziate dal Comune, abbiamo sottolineato la 

disparità di trattamento tra le risorse destinate al centro 

storico (€ 7.400) e quelle per il Tessera (solo € 150). 

Servirebbe maggior attenzione verso le periferie, non solo 

a Natale! Il nostro impegno continua per dare voce a chi 

non si riconosce nel PD. A tutti i cesanesi che continuano 

a tenere alta la testa auguriamo buon Natale!

Simona Sanfelici

Capogruppo Fratelli d’Italia

Gruppo Consilieri

«Solidarietà ai dipendenti Auchan»

Sono mesi che la situazione dei dipendenti Auchan è in 

bilico e senza nessuna certezza sul loro futuro, la Lega 

di Cesano Boscone è vicina a loro e alle loro famiglie. 

Siamo dell’idea che l’incertezza creatasi in questi mesi 

sia decisamente negativa e umanamente inaccettabile, 

ricordiamo questa crisi non riguarda solo i dipendenti 

Auchan ma tutte le loro famiglie e con esse speranze, 

progetti e sogni. Ciascun dipendente ha il DIRITTO di 

conoscere la situazione ed è per questo che vorremmo 

ci fosse maggior chiarezza. Come ribadito lo scorso 27 

novembre in Consiglio comunale, siamo dell’idea che il 

Sindaco e l’amministrazione comunale dovrà mettere in 

atto tutte le strategie per riuscire a trovare una soluzione; 

siamo anche dell’idea che, l’amministrazione comunale, 

NON dovrebbe impegnarsi a vendere l’area in via De 

Nicola per la probabile costruzione di un nuovo centro 

commerciale, ma dovrebbe impegnare le forza per trovare 

una soluzione che possa aiutare i dipendenti Auchan e le 

loro famiglie. 

Amos Pennati

Capogruppo Lega Salvini Lombardia

«Traffico e inquinamento a Cesano: qualcosa si 
muove»

Nel Consiglio comunale del 27 novembre 2019 è stata 

approvata la nostra mozione per istituire un Gruppo di 

Valutazione sulle criticità di traffico e inquinamento al 

Quartiere Tessera. Hanno votato a favore il Movimento 

5 Stelle, il PD, Futuro in Comune e la Lega.  Questa 

valutazione verrà estesa a tutto il territorio comunale.

La Commissione Territorio e Ambiente redigerà un 

documento finale che sarà la base per attivare dei percorsi di 

progettazione partecipata sulle tematiche rilevate. Durante 

le dichiarazioni di voto, la consigliera Bersani, delegata dal 

Sindaco ai processi partecipativi “Cesano Partecipa”, ha 

apprezzato la mozione e ha dato la sua piena disponibilità a 

collaborare a questo percorso sperimentale che potrebbe 

diventare un prototipo e un modello di partecipazione da 

applicare anche per altri temi. Registriamo con favore la 

sensibilità dimostrata da tutti i gruppi consiliari e, come 

al solito, seguiremo questo percorso con interesse e 

attenzione, perché la salute e un ambiente meno inquinato 

sono #benicomuni e ogni cittadino ha il diritto/dovere di 

farsene carico.Un doveroso grazie a tutte le persone che 

hanno dato il loro contributo di informazioni, tempo ed 

energie che hanno permesso la stesura e l’approvazione di 

questa mozione.

Maria Pulice 

Capogruppo Movimento 5 Stelle

«Sguardi sul futuro»
Il primo pensiero va alle lavoratrici di Cesano di Auchan 

che stanno attraversando una fase particolarmente critica 

a causa della cessione della catena al gruppo Conad: nel 

silenzio quasi totale di giornali e televisioni nazionali si 

stanno profilando migliaia di esuberi. Anche nella sede 

istituzionale del Consiglio comunale abbiamo voluto 

esprimere la nostra vicinanza dando mandato al Sindaco 

di portare avanti, a nome di tutti, le iniziative già avviate 

di supporto affinché a queste persone sia garantito un 

futuro lavorativo. Un altro e diverso pensiero sul futuro ci 

proviene dall’esperienza che diverse persone, in molti casi 

famiglie con i propri figli, hanno potuto fare nelle scorse 

settimane partecipando in prima persona alle iniziative 

«Un punto irriducibile e 
dunque irrinunciabile»
Nei media è sempre più presente la parola nichilismo, la 

più vicina a nulla: perdita di attrattiva della realtà, di senso 

e gusto del vivere. Il Censis (Rapporto n. 53, 2019) parla 

di smarrimento di senso e di passione al reale, anche 

per la politica, indicando nel non decidere il limite della 

politica attuale. È al minimo l’interesse a fare politica, il 

partecipare alla responsabilità collettiva.Nessuna teoria, 

neanche politica può tirarci fuori dal malessere diffuso. 

Come uscirne? L’incontro con qualcosa di reale, di buono, 

che ci accade e che possiamo vivere, può essere un’ipotesi 

di uscita credibile. Guardando l’esperienza, notiamo che 

anche il cuore più spento ha dentro un punto irriducibile: il 

desiderio di essere felice. Questo desiderio di compimento, 

quando è sincero, s’accende immediatamente quando 

incontra qualcosa di reale e di buono, capace di ridestarlo.

Che fare quindi, anche in politica? Aiutiamoci a riconoscere 

e valorizzare ogni presenza capace di riaccendere il nostro 

e l’altrui cuore, appassionandolo nuovamente al reale. 

Questa può essere una via d’uscita non demagogica e non 

ideologica, utile ad amare il bene di tutti.

Buon Natale di Gesù.

Patrizio Carlo Abbiati
Capogruppo Forza Italia

«Orange Day»
L’edizione 2019 dell’OrangeDay, appuntamento ormai 

tradizionale della vita associativa de “Il futuro in comune” 

si è svolto il 30 novembre scorso, simbolicamente 

all’interno della struttura di via Trento che ancora sta 

cercando una sua definitiva consacrazione. La volontà era 

quella di mostrare quante differenti ma tutte interessanti 

potenzialità ci fossero e quante iniziative vi possano 

avere luogo. Si è passati dalle attività per i più piccoli 

(lavori manuali e visione di un film animato) che hanno 

anticipato la merenda ad un momento di riflessione 

aperto alla cittadinanza ed alle altre forze politiche e 

sociali del territorio su due temi di interesse generale: 

politiche giovanili e politiche del commercio all’interno 
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PREMIO 
CAESIUS 

Comune di  
Cesano Boscone 

PREMIO 
CAESIUS 
CONFERIMENTO CIVICHE 
BENEMERENZE 
Un riconoscimento pubblico e simbolico nei confronti di chi 
ha in qualsiasi modo giovato e reso onore alla città di Cesano 
Boscone in diversi campi. 

Il bando con i requisiti per 
proporre una candidatura e la 

modulistica è disponibile  
sul sito istituzionale 

www.comune.cesano-
boscone.mi.it. 

 

Le domande devono essere 
presentate  

entro il 31 gennaio 2020 
all'indirizzo e-mail 

urp@comune.cesano-
boscone.mi.it  


